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BOLLETTINO DELLA BIBLIOTECA 

COMUNALE DI BOLOGNA ••• 

• 

Nella prefazione al primo numero della Rivista L'Archigin
nasio Albano Sorhelli, nel gennaio 1906, osservava che «secondo 
le moderne affermazioni dei competenti e in re/azione con lo svol
gersi del/a cultura, le biblioteche non devono solamente essere ma
gazzini di libri e di cose rare, a quasi esclusivo beneficio di pochi 
eruditi ricercatori, ma lonte larga, abbondante e proficua di cui· 
tura per tutti, raggio vivido di luce che splenda ed illumini R. Con 
queste parole egli sembrava contestare i criteri di «conservazio
ne» vigenti in quel tempo: il funzionamento del/a Biblioteca Co
munale dell'Archiginnasio era inlatti allora disciplinalO da un vec
chio regolamento non rispondente alle esigenze di una bibhouca 
moderna, intesa quale esponente della vita culturale deUa comuni
tà e quale strumento auivo di educazione sociale. Soltanto nel 
1963 l principi espressi da Sorbelli potevano essere irtitm;ionaliz
zati nel nuovo regolamento, fortemente innorJatore, che oltre a 
dare giusta collocazione al ruolo di educazione sociale e di dil/u
sione CIII/urale, prevedeva lo costituzione, nell'ambito della biblio
teca stessa, di nuovi istituti quali la prima stmmentazione della 
cineteca e discoteca e il nucleo di base della fototeca, comprenden
ti già un ricco materiale bibliografico e documentario. 

Si è venuta in tal modo operando in questi anni una profonda 
trasformazione della Biblioteca dell'Archiginnasio, nel/'ambito del
le attivdà culturali promosse dall'Amministrazione comunale. Da 
tale concezione bmovatriee è nato il decentramento bibliografico, 
attuato mediante /'istituzione delle biblioteche di quartiere che 
rappresentano una tappa di avvicinamento all'obiettivo di costi
tuirne almeno una per ogni quartiere, secondo un piano di decen
tramento della lel/ura corrispondente alle più generali concezioni 
di estensione dei pubblici servizi ai nuovi insediamenti territoria
li e agli ill/eress; partecipatil)i dei gmppi urbaniuati più dinami-
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ci. I compiti istituzionali della biblioteca comunale si sono in que
sti ultimi anni notevolmente ampliati, sull'esempio di quanto gill 
l stato sptrimentoto con successo nel nostro paese e all'estero. Sen
za abbandonare la tipica funzione di «conservazione », la bibliote· 
co dell' Archiginnasio si l proposta di passare, da un ruolo, in un 
certo senso passivo, od un ruolo attivo di trasformazione dei pro
pri compili attraverso l'animazione culturale, consistente in confe
renze, dibattiti, mostre bibliografiche. 

Ci troviamo di fronte ad una stimolante iniziativa inteso a 
valorizzare ;t dibol/ito delle idee, attraverso il quale una manife
stazione culturale aiuta concre/omente lo ricerca delle soluzioni ai 
problemi su cui si appuntono le ansie più urgenti della società. 

Nella prefazione già ricordala Albano Sorbelli osservava an
che che le ricche col/ezioni di volumi, le preziose raccolte di rari
tà artistiche e bibliografiche, a ben poco avrebbero giovala, se il 
pubblico non ne fosse venuto a conoscenza. Ogni biblioteca, egli 
diceva, se vuoi Irarre il massimo profitto dalla « suppellettile» li
braria, ha bisogno di una voce, di un mezzo cioè, che lo ponga 
in re14zione dirella • con gli studiosi, con ;t popolo tutto ». Nacque 
pertanto il «Bul/ettino della biblioteca comunale di Bologna », 
che portava a conoscenza dei cittadini il dovizioso patrimonio bi· 
bliografico dell'Archiginnasio, oltre a importanli studi storici. Di 
lale materiale la direzione desidera rendere partecipi gli studiosi, 
facendo seguire al primo Indice trentennale (1906-1935), elabo
rato da Alberto Serra·Zanelli, questo Secondo Indice trentennale 
(1936-1965 ) affidato alle cure di un affezionato collaboratore del
la Rivista, Rodo/fa Fantini. 

Per lo serietà delle memorie, l'importanza delle fonti , la va
rietà degli argomenti, le numerose recensioni e le innumerevoli 
s~gnalazioni di pubblicazioni di ogni genere di interesse bibliogra
fICO generale e soprattutto bolognese, per la dovizia di notizie re
lative o lulli gli aspetti della vita culturale di Bologna, lo Rivista 
ha sempre tenuto alto il suo prestigio in I talia e all'estero. 

• • • 
I criteri seguili neflll compilazione di questo recando indice 

sono gli stessi Ilpplicali nel primo: sono usate le stesse abbrevilltio
ni e le stesse articolilzioni, le une e le altre indicate nel/Il pagina 
che segue. 
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E stato omt!Sso soltanto l'. Indice cronologico dei documenti 
e delle lettere », che l sembrato superfluo per lo maggioranzil dei 
consultatori. D'altra porte, per rendere le consultazioni più Ilgevo
li, si è ritenulo più utile indicarne gli argomenti collocllndo i ri· 
chiami alfabetici in testa ad ogni paginll. 

Ci Iluguriamo pertllnto che, al pari del precedente, questo pa
ziente lavoro permetlll agli sludiosi un rapido orientllmento nelle 
loro ricerche, attraverso le quasi set/emila Pllgine scrutinate. 

INDICI 

I Indice degli Autori 

I L Indice delle opere recensi te o annunziate 

III. Indice per materia 

IV. Indice delle iUustruioni. 

ABBREV IAZIONI 

(A) - Appunti e varietà. 

(Ap) - Appendice. 

IB) - Bibliografia bolognese. 

IB B) = Biblioteche e bibliologia 

ID) - Documenti, prospetti c CIItaloghi. 

1M) - Memorie. 

IN) - Notizie. 
(Nel - Necrologi. 

IR) -Recensioni. 

15) - Annunzi e spunti. -
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